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Pensionati ai minimi, giovani senza lavoro, ammalati, disoccupati del Mezzogiorno 

I poveri ci sono ancora e sono di tipo nuovo 
Solo il 38% 
degli italiani 
può permettersi 
il lusso delle 
ferie - Quasi 
un milione 
di famiglie 
« vive » con 
due milioni 
all'anno 
Pensioni 
insufficienti 
alle 
necessità vitali 
« La casa vale 
più del 
lavoro » 
Una realtà dai 
forti squilibri 

' Che inliT-
IHTSOIIP SÌ 

ROMA — Ma in Italia ci Mino aurora i poveri 
rotativo inquietante proprio quando milioni H 
stanno rivcrs.imlo limito lo strade «Mie vacante! A guardare 
bene, però, una risposta positiva all'interrogativo viene pro
prio da un dato sulle vacanze: solo il 38% degli italiani 
laseia lavoro, casa, abitudini, e può permettersi uno svajen 
al mare, in montagna, un viaggio all'estero, 

Ma se la povertà esìste, chi sono i poveri? Ce lo dire il 
Rapporto sulla povertà, redatto dal CenMs (il centro inve
stimenti sociali). Facciamo attenzione, però, a non leggere 
questo Rapporto alla stregua di una elenca/ione pur.unente 
«ocinlogira, che ridura la povertà a tante rondi/inni umane. 
il pensionalo, il giovane senza lavoro, il malato di mente 
o l'handicappalo. Dietro il disagio esistenziale di questo 
figure sociali ci sono — non dimentichiamolo — concrete 
e corpose questioni «truttiirali: un meccaii'unio di sviluppo 
che funziona male; che emargina la persona umana quando 
non è ancora o non è più forza lavoro da «frullare; che 
non è in grado di utilizzare scienza e tecnica per fornire 
ai giovani un lavoro più a ricco » e quindi più accettabile; 
che esaspera squilibri nel reddito e nella soddisfazione dei 
bisogni. 

Ne abbiamo — del rc*lo — la conferma ripeicorrendo 
i dati con i quali il Ceiisis ricostruisce la Mia tipologia ilvlìu 
povertà. 
I.E POVERTÀ" ASSOLUTI-:. La capacità di galleggiare Mil
la crisi, l'arte di arrangiarsi non tolgono die in Italia RI III") 
nuclei familiari coniassero nel '78 su un reddito di appena 
due milioni all'anno. Le famiglie con una spesa mcn-ile 
di 100 mila lire hanno impiegato l'Hit % di questa «pe«a per 
i beni di sopravvivenza. I pensionali al minimo sociale sono 
«18.201. 

Accanto a queste povertà da icddho ci sono quelle da 

lavoro: riguardano il 13,3% dei meridionali che cercano 
occupazione; i 106 mila (ultima stima disponibile) mino
renni costretti al lavoro nero e soltopauato; i mulinimi 
occupali a domicilio nelle zone dove trionfa l'« economia 
sommersa s; quelli costretti a preclare la propria attività 
lavorativa in condizioni particolarmente nocive; i 500 mila 
lavoratori stranieri quasi tulli claudeilini o a souimci>i ». 
luco poi la povertà da ambiente, che intreccia scarso red
dito e emarginazione territoriale. Da una recente indagine 
dell'Opera diocesana di assistenza di Roma su un gruppo 
di anziani risulla che quelli che abitano nel degradalo centro 
-lotico o in periferia dispongono di pensioni a iiisiiffirieuti 
alle necessità vitali u. Kcco la povertà da «aitile: è vero, io 
Italia st spendono ben 11 mila miliardi per la sanità, ma 
ciò non vieta che siamo al primo posto • nella CRE per 
mortalità infantile, per malattie infettive tipiche da «olio-
sviluppo mentre da noi procede — purtroppo a ritmo «n-
«temilo — la diffusione di cancro perché la nostra tecnolo
gia in continua espansione produce cancerogeni ad un la«-o 
«empie più allo, «cn/a che vi sia una adeguala legislazione 
di tutela. c l , i 
NUOVI BISOGNI, NUOVE POVERTÀ': se queste forme 
appena descritte di povertà possono anche leggersi come il 
retaggio di antiche tare strutturali, non è meno inquietante 
il fallo che la organizzazione sociale, produttiva, istituzio
nale. non riesca a dare risposte soddisfacenti a hi«ogni ora
mai diffusi nella coscienza di vaste mas«e. I.a casa iiui.in/i-
luilo. Il Censis ha compiuto quattro sondaggi: tra un grup
po di giovani iscritti nelle liste della legge 285; negli uffici 
comunali dove «i svolge la procedura richiesta per il matri
monio; negli uffici dell'anagrafe in orca-ione della denuncia 
della na«rita di un figlio; nelle sedi I \PS che distribuivano 
il modulo 101. // risultalo: Viì0°o dei giovani intervistati 

vive con i genitori e ritiene che il non trovar CIMI rappre
senti fattore di rilardo o di ostacolo alla costituzione di una 
famiglia propria. ' 

Oltre la metà delle coppie intervistale ritiene che la casa 
-i.i più importante anche del lavoro. Oltre la mela ilei gio
vani genitori intervistali ha avuto la casa in regalo dalla 
propria famiglia di origine, confermando, -o-liene ìl Censii. 
che fra « le povertà dei giovani assume posto centrale anche 
se implicito la crescente dipendenza dalla protezione della 
famiglia di origine ». Infine, il 60% dei pensionali intervi
stati vive in case in affilio e affronta con patemi e au-ie 
il problema dell'equo canone. 

C'è anche una povertà da stpiilihri nella «oddi-fa/ionc 
dei bisogni, effetto di una forte spinta alla a privatizzazio
ne i). che a sua volta produce nuove forme di emargina/ione. 
I.a scuola, innanzitutto: il Censi? fornisce, a questo prono-
«ito. dati veramente significativi. Nel *78 vi è «lata una forte 
espansione «Ielle iscrizioni alle scinde private. Nelle «intc
riori privale, ad esempio, le iscrizioni «mio aumentale del 
6.8%. contro un alimento del 3.6% in quelle pubbliche. K 
il 60% delle iscrizioni private viene da famiglie con red
dito medio alto. 
POVERTÀ* POST-MATERIAMSTICHE: non sono, come 
ha scritto qualcuno, il desiderio di una macchina più bella 
al po«lo di quella bella che già «i ha. Riflettono — «e così 
«i può dire — la aspirazione ad una società falla realmente 
a misura d'uomo, che non garantisca «olo lavoro, ma la pos
sibilità di una reale comunità sociale. 

Concludendo: a noi iure che il Rapporto ilei Ccn-is serva 
e sia utile. Attraverso la a tipologia della povertà ». es-o 
conferma innanzitutto che nella un-lra società esistono squi
libri fortissimi, spinte divariealriri mollo accentuate. Farvi 
fronte impegna in una scria politica di cambiamento. 

MATERA - Abbandonati e senza aiuti i giovani delle cooperative 

«Stiamo sulla terra e lavoriamo 
come una sentinella dimenticata» 
Novemila disoccupati riuniti negli ultimi due anni in 750 associazioni - Analisi 
del fenomeno al convegno - Enormi difficoltà al Sud, ma volontà di continuare 

Dal nostro inviato 
MATERA — L'incontro è ine
dito, straordinario, ricco,, di 
potenzialità. Da una parte la 
vecchia agricoltura; dall'altra 
centinaia di giovani. E' un fe
nomeno di questi nostri tempi, 
impensabile fino a qualche an
no fa, quando la centralità-
fabbrica faceva abbandonare 
le campagne in un esodo ver-

• so il Nord, verso le grandi cit
tà, Qualcuno parla di un ri
torno alla terra, come bisogno 
di una diversa qualità della 

'. vita, di recupero della cultu
ra contadina dopo gli stress 
dell'urbanizzazione. Senza la
sciarci suggestionare da ana
lisi intrìse di acritiche nostal
gie per una cultura come 
quella contadina dove anche 
fatica e miseria facevano par
te della quotidianità, guardia
mo ai fatti. 

Negli ultimi due anni circa 
novemila giovani disoccupati 
si sono riuniti in 750 coopera
tive. Di questi 2500 hanno pen
sato di -poter tornare a lavo

rare i campi. Il fenomeno del
le cooperative e del nuovo bi
nomio giovani e agricoltura è 
soprattutto meridionale. Per 
spiegarlo non è sufficiente di
re che ancora una volta nel 
Mezzogiorno si concentra il 
43 per cento delle forze alla 
ricerca di un lavoro e in par
ticolare i giovani dai 19 ai 25 
anni. Né che oggi l'agricoltu
ra « tira », visto poi che il red
dito delle regioni meridionali 

Biennale: la 
commissione per 

le arti visive 
VENEZIA — Il consiglio diret
tivo della biennale di Vene
zia ha nominato 1 membri 
della commissione arti visive. 

Sono stati invitati a farne 
parte Achille Bonito Oliva, 
Flavio Caroli, Michael Cornp-
ton. Jean Leymarie, Harald 
Szeemann. 

nel '78 è cresciuto di appena 
l'l,9 per cento rispetto al 2.7 
di quelle del centro nord. 

Dentro questa nuova realtà 
ci sono altri infiniti elementi: 
il rifiuto di un lavoro solo im
piegatizio. il bisogno di respin
gere una logica assistenziale 
— la slessa che ha portato 
all'attuale pesante disoccupa 
zione giovanile —, la volontà 
di misurarsi collettivamente 
in un impegno produttivo, e 
infine — perché no — una 
antica ma ancora radicata tra
dizione di lotte per la terra 
e lo sviluppo dell'agricoltura 
nel Mezzogiorno. I nomi di 
queste cooperative, infatti, 
e L'uomo nuovo », « Primo 
maggio », < Unità e lavoro », 
« La comune ». « La Rinasci
ta », hanno il sapore di lotte 
sopite dal tempo, ma danno 
anche il senso di quel filo ros
so che lega questi giovani 
« nuovi galantuomini » a quel
li che trenta anni fa occupa
vano le terre incolle e abban
donate. Aspetto umano di quel-

A Sapri per l'ospedale atteso da 34 anni 

Migliaia di cittadini 
bloccano la staiione 

Fermi molti treni carichi di lavoratori e turisti diretti 
al Sud - Esasperazione per le promesse mai mantenute 

Dopo aver ucciso l'avvocato Giorgio Ambrosoli 

Ora vogliono fare sparire 
anche ('«archivio Sindona»? 

MILANO — Movimenti e in
dividui sospetti hanno indot
to la magistratura ad ordina
re ai corpi di polizia una nuo
va e stretta sorveglianza sul
la Banca Privata Italiane, ex 
istituto di credito del banca
rottiere latitante Michele Sin
dona. La decisione è stata pre
sa soprattutto in considera
zione del fatto che nella ban
ca sono archiviati buona par
te dei documenti che hanno 
consentito al giudice istrutto
re di ricostruire gli illeciti 
di Sindona. 

A scanso di equivoci la pro
cura della Repubblica ha pre
so la nuova misura precau-
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zionale. Certo è che il clima 
di insicurezza, dopo l'assassi
nio di Ambrosoli da parie di 
killers, è vivissimo. 

Del resto non si può dimen
ticare che il liquidatore della 
banca privata italiana, Gior
gio Ambrosoli, venne latto og
getto di pesanti minacce que
st'anno proprio perchè venne 
ritenuto uno dei principali op
positori. insieme alla Banca 
d'Italia, di uno scandaloso 
quanto illecito progetto « di 
remissione dei debiti e dei 
peccati di Sindona ». attraver
so il quale sarebbe passato 
anche il recupero sul piano 
politico del bancarottiere e 
dei suoi padrini. Il piano pre
vedeva un dirottamento di ben 
15 miliardi di lire dalle cas
se pubbliche a quelle private, 
di una società estera di Sin
dona che avrebbe potuto co
si rifondere parte dei 257 mi
liardi di lire provocati come 
danno nel 1974 con il disse
sto della Banca Privata Ita
liana. 

Le minacce ad Ambrosoli. 
il procedere del progetto « di 
remissione » con l'intervento 
di Evangelisti, Stemmati ed 
And reotti, l'arrivo dei giudici 
americani che indagavano su 
Sindona per il dissesto della 
Franklin Bank, l'assassinio di 
Ambrosoli. la scomparsa del
le chiavi dell'ufficio del giu
dice che indaga sul crack 
slndonteno e di quello che 
compiva la rogatoria ameri
cana, tutto ciò ha Indotto la 
procura della Repubblica ad 
adottare le nuove misure di 
sorveglianza, dopo che sono 
stati notati movimenti insoli
ti attorno alla Banca Priva
ta Italiana. 

Per quanto riguarda la so
stituzione di Ambrosoli. ieri 
è giunta la notizia della nft 
mina di due nuovi liquidatori 
Con un decreto del ministro 
del Tesoro, su proposta del-
la Banca d'Italia, sono stati 
nominati il dottor Giovanni 
Robboli e l'avvocato Adolfo 
Dolmetta. I due nuovi com
missari liquidatori dovranno 
studiarsi tutti gli atti per ren
dersi conto della situazione. 
Si registra Inoltre unn pole
mica di Olonrio T.n Malfa pon 
1 radicali secondo il quale la 

commissione di inchiesta pro
posta dagli amici di Pennel
la e tale che essi poecono con
siderarsi « non nemici di Sin
dona ». Fra gli esponenti radi
cali. fa notare La Malfa, vi 
è perfino il figlio di Sindone, 
Marco. Da ultimo è da regi
strare la conclusione delia ro
gatoria americana compiuta 
presso il giudice istruttore 
Giovanni Galati. Oggetto di 
indagine è stato il ruolo svol
to dalla Interbanca in una 
operazione di dirottamento di 
45 milioni di dollari dalle cas
se della Franklin. I giudici 
americani hanno ascoltato i 
dirigenti della Interbanca cir
ca questa operazione che. al
l'epoca, venne condotta dal-
l'allora direttore generale Gi
no Uglletti e dal presidente* 
Dino De) Bo. La rogatoria è 
stata completata anche per 
quegli aspetti che Ambrosoli 
non aveva potuto concludere. 
A questo punto la parola spet
ta al giudice Thomas Griesa 
che ha fissato per il 10 set
tembre prossimo la data di 
inizio del processo di primo 
grado a Sindona per il dige
sto della Franklin Bank 

Maurizio Michelini 

Anche il PRI 
propone la 

Commissione 
d'inchiesta 

ROMA — Una inchinta 
parlamentar* i tu alcuni 
aspetti dalla vicenda Sin
dona • è alata proposta 
anche dal PRI dopo quel
le comunista, radicale, 
degli indipendenti di si
nistra dei giorni scorsi. 

La proposta di legge è 
firmata dal segretario del 
partito Biasini, dall'on. 
Mimmi, dall'on. Giorgio 
La Malfa e dall'on. Ro
ba Ido. 

la € linea continua » del prò 
blema agrario di cui parlava 
il compagno Grieco. 

I € giovani galantuomini» 
sono qui a Matera, riuniti in 
un convegno, sì nazionale, ma 
caratterizzato da un forte ac
cento meridionale. Convegno 
di « protagonisti ». non di soli 
amministratori, uomini politi
ci o sindacalisti, convocato 
per trarre un primo bilancio 
di questi due anni di attività. 
Come è andato questo impat
to fra giovani e agricoltura? 
La risposta non è unimea:' 
accanto alle esperienze co
struttive. come quelle del La
zio e della Toscana, ci sono 
soprattutto, qui nel Sud, sto
rie faticose di speranze fru
strate e di progetti andati 
in fumo. « Le cose vanno ma
le, c'è il rischio che l'entu
siasmo passi — ha detto un 
delegato di una cooperativa 
di Rio Nero in Vulture, nel 
Melfese — perché si è già ar
rugginito ». 

/ motivi di questa delusio
ne sono semplici da elencare: 
le terre incolte non vengono 
assegnate; quando si ottengo
no, mancano i finanziamenti 
o sono troppo poveri, anche 
perché non si fanno i piani 
di irrigazione; ci si scontra 

" poi con grosse difficoltà per
ché mancano i corsi profes
sionali. Da due anni non si 
guadagna una lira. Eppure — 
ha detto qualcuno — non si 
fa rinascere l'agricoltura con 
l'idea dei giovani o delle co
operative. ci vogliono soldi e 
mezzi, ci vuole uno Stato che 
risponda a diversi livelli, che 
programmi e indirizzi la ri
conversione all'interno delle 
stesse strutture produttive a-
gricole. 

Quando non arrivano i ca
rabinieri per cacciare chi la
vora la terra, o il solerte giu
dice a distribuire condanne (i 
giovani della cooperativa di 
Ferrandina sono stati convo
cati dal pretore), c'è un senso 
di solitudine e di emargina
zione. Difficoltà enormi per
ché manca non solo l'interesse 
della Regione, ma perché 
scarsa è la solidarietà delle 
associazioni contadine e della 
Lega delle cooperative. Cosi 
a volte si creano situazioni 
pesanti di concorrenza fra con
tadini e cooperanti o fra co
operative stesse. 

1 ragazzi queste cose le han
no dette con grande chiarez
za: e Noi — parla un giovane 
abruzzese — siamo come una 
sentinella perduta, dimentica
ta*. 

Di chi è la colpa di questo 
grave stato di cose? Innanzi
tutto di chi non rispetta e non 
applica le leggi, come il gover
no e gli Enti locali, e in par
ticolare le Regioni amministra
te dalla DC. Ce un vero e pro
prio sabotaggio. La legge per 
le terre incolle è tuttora nel 
cassetto. 

Allora, che cosa fare? La
sciarsi prendere dalla sfidu
cia? Non è questo 0 tono 
del convegno indetto dal Cen
tro per lo sviluppo della co
operazione e dell'occupazione 
giovanile. La rabbia è tanta. 
*Qui c'è odore — diceva un 
compagno di Matera — di lot
ta e di terra ». La voglia di 
continuare per ottenere risul
tati concreti non manca. 

Il convegno oggi si sposta 
ad Irsina. Alla fine ci sarà 
una carta rivendicativa e un 
programma di iniziative. 

Francesca Raspini 

Dal nostro inviato 
SAPRI - Oltre mille perso 
ne esasperate dalla manca
ta apertura dell'ospedale di 
Sapri che attendono ormai 
du 34 anni (da quattro è an
che completo ma per ragioni 
misteriose non viene aperto 
anche se qualche dipendente è 
stjito assunto e riceve lo sti
pendio per stare a casa) han
no occupato ieri a mezzogior
no - la • stazione ferroviaria 
della cittadina cilentana bloc
cando tutti i treni in transito, 
in particolare quelli prove
nienti dal Nord stracolmi di 
lavoratori che vanno in va
canza e di turisti. A loro vol
ta, i viaggiatori esasperati 
chiusi da ore in un convoglio 
a Vailo della Lucania, sono 
scesi e hanno bloccato la Sta
tale. . ' 

Da Roma in giù tutto il 
traffico ferroviario, già reso 
difficile dai massicci sposta
menti di viaggiatori, è para
lizzato. In ogni stazione, tra 
Napoli e Reggio Calabria è 
fermo un treno a lunga per
correnza carico di persone. 
La situazione a un certo pun
to si è fatta drammatica. I 
posti di ristoro, infatti, han
no esaurito le scorte e i viag
giatori non riuscivano più a 
trovare neanche di che dis-

• setarsi. 
Quella scelta dai cittadini 

di Sapri è certamente una for
ma di lotta grave e clamoro
sa. Ma non si può certo dire 
che la colpa dei disagi di ie
ri ricade su di loro. Preoccu

pazioni serie sono sorte quan
do si è avuta l'impressione 
che tra i cittadini esaspera
ti si fossero mescolati provo
catori estranei, interessati a 
strumentalizzare la situazione. 
Di qui l'opera svolta da rap
presentanti delle forze demo
cratiche, del PCI. per con
vincere i manifestanti a ces
sare la protesta. 

E' stata la rabbia, l'inutili
tà di tante e tante proteste. 
le risposte evasive dell'asses
sore regionale alla Sanità (do
ve una delegazione dell'estre
mo Cilento si è recata non 
più di dieci giorni fa) a far 
scattare l'occupazione. Ieri 
mattina a Sapri (e era stato 
proclamato da giorni) c'era 
lo sciopero generale della 
cittadina per chiedere l'aper
tura del nosocomio e l'istitu
zione di una commissione di 
inchiesta per accertare le re-

Avviso 
Tutte le federazioni sono 

pregate iti trasmettere alla se
zione eentrale di organizzazione, 
tramite i Comitati regionali, 1 
dati aggiornati del tesseramento 
'79, entro la giornata di GIO
VEDÌ' 2 AGOSTO. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI: Ancona: Barca; Fog
gia: Cossutta; Lavagna (Ge
nova): Natta; Livorno: Petro-
selli; Rimini: Tortorella: Prato: 
M. D'Alema; Cavarzere (Vene
zia): Birardi; Roma (Villa Al
dobrandino: Le Torre. 

sponsabilità dell'intera, scan
dalosa vicenda. 

La gente è sfilata in corteo 
(oltre duemila persone fra vil
leggianti e residenti) e si è 
portata all'ospedale ancora 
chiuso. Dopo due. tre inter
venti (era in programma una 
assemblea aperta) gran parte 
dei manifestanti ha deciso di 
bloccare la statale e di oc
cupare i binari della stazione. 
Il blocco della statale è stato 
rimosso dopo un'ora, ma al
lora i dimostranti che aveva
no paralizzato migliaia di au
to si sono riversati nella sta
zione. 

e Se il blocco non sarà tolto 
in breve — hanno detto i re
sponsabili delle Ferrovie — 
per normalizzare il traffico 
ci vorranno giorni ». E' da te
ner presente che l'ospedale 
di Sapri (non ancora aperto 
ma il custode va già in pen
sione dopo aver sorvegliato 
per 34 anni la costruzione inu
tilizzata) assieme ad altri no
ve nosocomi della Campania 
non riesce ad essere aperto 
esclusivamente per ritardi bu
rocratici e per interessi clien
telati di questo o quel com
missario. Alla vigilia della 
protesta il responsabile del
l'ente ospedaliero saprese ha 
fatto affiggere manifesti in 
cui si prometteva l'apertura 
del nosocomio. Ma queste 
« promesse » non hanno fat
to altro che aumentare !a 
rabbia della gente. 

Vito Faenza 

Chiesta dalla 
sen. Ravaioli 

Proposta 
di modifica 
alla Costi
tuzione per 
la parità 

nel lavoro 
ROMA — Con un disegno di 
legge costituzionale. la sena 
trice Carla Ravaioli. della Si
nistra indipendente, ha pro
posto che sia modificato il 
primo comma dell'art. 37 del
la Costituzione in quanto è 
«gravemente limitativo» della 
parità di diritti della donna 
lavoratrice e in contraddizio
ne con «quella fondamentale 
uguaglianza di tutti ì cittadi
ni senza distinzione di sesso, 
solennemente proclamata dal
l'art. 3». E' anche in con
traddizione con la recente 
legge di parità. Si tratta del
la norma che definisce «es
senziale» per la donna la 
funzione familiare e dispone 
che le condizioni di lavoro 
gliene debbano consentire 
l'adempimento. 

Secondo Carla Ravaioli, 
sono impliciti in quella defi
nizione il fatto che l'educa
zione e la cura dei figli 
quanto il lavoro domestico 
spettino interamente ' alla 
donna; il lat*" che il lavoro 
extradomestico della donna, 
contrapposto e subordinato 
alla «essenzialità» della sua 
funzione familiare, è di se
condaria importanza nella 
definizione della sua figura 
sociale e civile: e che l'onere 
psclusivamente femminile del
la funzione familiare perma
ne anche quando la donna 
svolge una attività extrado
mestica (il «doppio lavoro»). 

«In pratica dunque la Carta 
Costituzionale — scrive la 
parlamentare nella sua pro
posta — riconosce e sancisce 
la divisione dei ruoli sociali 
dei sessi, cosi come la cultu
ra patriarcale li ha storica
mente definiti e trasmessi, e 
come l'organizzazione produt
tiva capitalistica li ha assunti 
e radicalizzati». A questo 
proposito Carla Ravaioli ri
corda come si è determinato 
il ruolo di casalinga, proprio 
con l'avvento della rivoluzio
ne industriale, e si richiama 
alla situazione attuale per 
sottolineare l'esigenza della 
pari responsabilità di uomo e 
donna nell'educazione dei fi
gli e quella della creazione di 
adeguati servizi sociali. E' lo 
stesso movimento delle don
ne — ella nota — ad aver 
posto questi problemi alla so
cietà e nei rapporti interper
sonali. 

La parlamentare ritiene in
vece che debba restare im
mutata la parte relativa alla 
«doverosa protezione della 
lavoratrice madre e del bam
bino». con la quale si affer
ma «l'alto valore sociale della 
funzione materna, ma debi
tamente distinguendola e se
parandola dalla • funzione fa
miliare» Nella Droposta l'art. 
37. primo comma, dplla Co
stituzione viene così modifi
cato: «La donna lavoratrice 
ha gli stessi diritti e. a parità 
di • lavoro, le stesse retribu
zioni del lavoratore. Le con
dizioni di lavoro devono assi
curare alla madre e al bam
bino una speciale adeguata 
protezione». 

Pubblicato 
dall'« Espresso » 

Il diario 
di Claudio 
Signorile 
nei giorni 
del tenta
tivo Craxi 

ROMA — L'onorevole Clau
dio Signorile, vicesegretario 
socialista, ha tenuto un dia
rio. attento e scrupoloso, du
rante le giornate politiche 
difficili del tentativo Craxi. 
Ora il settimanale l'« Espres 
so » ne pubblica alcuni brani 
che ' possono servire a cono
scere meglio t diversi passag
gi di questa fase della crisi 
politica. 

Signorile parte dal primi 
giudizi sulla notizia dell'inca
rico a Craxi. « Pnanu (uno 
degli uomini più vicini a Zac-
cagnini n.d.r.) è vagamente 
polemico: "non è giusto",, di
ce. Mi metto tn contatto con 
il PCI. e Gerardo Chiaromon-
te ne paila invece come di 
un fatto importante». 

Tre /tlorni dopo la de
cisione di Pertini. il quadro 
delle reazioni è più chia
ro « Trovo in Francesco Cos-
siga un prezioso intermedia
rio. Vado a pranzo con Giu
lio Andreotti tn casa di un 
amico comune II presidente 
mi dice che l'operazione è ar
rivata troppo presto, ma so
stiene che la strada è prati
cabile». E gli altri? I repub
blicani: «Giorgio La Malfa 
è ostile, Oddo Biasini è fred
do, ma Aristide Gunnella e 
Francesco Compagna sono 
con noi ». La stampa: « Il 
Corriere della Sera ci aiuta, 
Repubblica. Messaggero e 
Stampa anche: Claudio Mar
telli st tiene in continuo con
tatto con loro». L'industria: 
« Ho parlato con Agnelli e 
con alcuni dei maggiori im
prenditori privati, nonché con 
alti dirigenti delle partecipa
zioni statali, risposta: bene ». 
Buone notizie anche dal ver
tici , militari: « So che Vani-
miraglio Torrisi, capo di Sta
to maggiore della Marina, 
e diverse altre autorità mili
tari ripongono una sostanzia
le fiducia nel tentativo di 
Craxi. Stesso atteggiamento 
al consiglio di Stato, al ver
tice dei carabinieri, nella 
guardia di finanza ». 

Signorile si preoccupa di 
registrare anche gli umori 
« stranieri ». « 4ffrat?erso V 
ambasciatore presso la Santa 
Sede —' scrive — ma anche 
tramite i miei rapporti pri
vati arrivano segnali di_. be
nevola neutralità dal Vatica-
no. Gli USA sono ben dispo
st.. Ho parlato a quattr'occhi 
con l'ambasciatore Gardner, 
e un mio amico che ristede 
a Washington ha sondato con 
successo gli umori degli assi
stenti di Carter. Analogo V 
atteggiamento all'internazio
nale socialista e dell'amba
sciata sovietica ». 

Arriviamo a mercoledì 18. 
e il tentativo di Craxi appa
re sempre più difficile, sotto 
il fuoco dei veti de. Spunta 
il nome di Panfanl. Ma Si
gnorile annota: o Mi informa
no che Fanfani ha spezzato 
una lancia a favore del ten
tativo di Craxi ». 

Passa ancora una settima
na, la DC ha mandato defi
nitivamente a fondo la pro
pasta Craxi. « In sostanza, 
ora. favoriremo un governo 
di trequa », scrive Signorile 
E più avanti: « il prossimo 
congresso della DC si farà. 
ormai, sul rapporto col PSl 
e il nodo cruciale di questo 
rapporto sarà la presidenza 
del consiglio» E conclude: 
« l'ottava legislatura vive, o 
muore, sul fattore "S" ». 

i • 

Il PCI denuncia in Parlamento la drammatica situazione a S. Fratello (Messina) 

L'acqua potabile? Per un'ora ogni quindici giorni 
I lavori per il completamento della rete idrica locale sono in corso ormai da sette anni 
MESSINA — Drammatico 
test della paurosa condizione 
delle più elementari attrezza
ture civili in alcune aree del 
Mezzogiorno: a San Fratello. 
in provincia di Messina, in 
questo periodo, l'acqua pota
bile viene erogata alla popo
lazione con la cadenza di 
un'ora ogni quindici giorni. 

La indignata denuncia di 
questa vicenda — che deter
mina comprensibile tensione. 
ed ha alimentato proteste an

che clamorose dei sanfratel-
lani — è stata portata in 
Parlamento da un gruppo di 
deputati comunisti che han
no presentato ieri un'interro
gazione urgente al presiden
te del Consiglio documentan
do come la mancanza d'ac
qua sia dovuta a precise re
sponsabilità — tutte di mar
ca democristiana, a vari li
velli — nel mancato com
pletamento dei lavori per 1* 

interna, lavori pur finanziati 
interamente ben sette anni fa 
dalla Cassa per ii Mezzogior
no e dalla Regione siciliana. 

Con l'iniziativa assunta dai 
compagni Angela Maria Bot
tali, Rcssino. Boggio e Per
nice. si pongono al pres:den-
te del consiglio tre questio
ni che peraltro sono di segno 
analogo a quelle individuabili 
in cento altre località del Pae-

acquedotto e la rete idrica i se, e soprattutto del Sud: 

O Quali iniziative si inten
dono assumere perché sia 

fronteggiata questa dramma
tica emergenza in modo da ri
portare la tranquillità e la si
curezza tra i cittadini di San 
Fratello i quali devono ve
dere rispettalo un loro ele
mentare diritto. 
A Quali interventi imme-
^ ^ diati si intendono adotta
re perché vengano alla luce 
le responsabilità di quanti 
— enti e singoli — hanno fat- i qua. 

to si che in sette anni non 
fosse completato l'acquedotto 
finanziato dalla Cassa e per 
controliare in quale modo so
no stati spesi i fondi. 
A Quaii sono, allo stato at-
^ * tuale, le previsioni di sca
denza del completamento dei 
lavori e. quindi, della norma
le entrata in funzione degli 
impianti di erogazione gior
naliera, permanente, dell'ac-

dove si parla ancora di assegni 
p A R O Fortebraccio. ti 
^ scrivo perché vorrei 

sentire il tuo parere su un 
fatto capitatomi l'altro ie
ri. Ti dico subito che si 
tratte di una piccolissima 
cosa, della quale soltanto 
io ho colpa, ma ti sarei 
grato se tu sapessi e voles 
si* rispondere alle doman
de che io ore mi rivolgo 
inutilmente. L'altro ieri. 
dunque, ho letto sul gior
nale che vedo ogni matti
na che l'mg. Rovelli' co
stretto a lasciare definiti
vamente la gestione del 
suo impero chimico ormai 
ridotto in briciole "ha la 
crimato". Cosi, "ha Iteri 
mato", stava scritto nel ti
tolo del giornale e io per 
varie ragioni non ho più 
fatto a tempo a leggere il 
testo dell'articolo sotto
stante e adesso non ho più 
né tempo né voglia di an

dare a ritrovare il giorna
le. Mi sai dire tu perche 
piangeva Rovelli? Per la 
sorte degli operai della 
SIR che hanno passato 1 
guai che tutti sanno (e 
non sono finiti), per la ro
vina abbattutasi sul pove
ro Rovelli, per la figura 
che ha fatto, per la scon 
ritta subita? Perché ha la 
crimato e forse tuttora la
crima questo Imperatore 
in fuga? Tuo Antonio Ve
roni - Bari ». 

Caro Verant, rispondo a 
questa tua lettera non più 
attuale (Vho trovata qui 
al ritorno dalle ferie, che 
riprenderò a giorni) per
ché. a parte il caso parti 
colare al quale si riferi
sce, riguarda un problema 
che io non mi stanco mai 
di propormi (e infatti l'ho 
affrontato più volte). Che 
ne è dei grandi padroni 

quando vanno in rovina? 
Piangono (o soffrono/ per 
gli operai che hanno mes
so o lasciano sul lastrico? 
Si ritrovano ridotti tn mi
seria? Si sentono finiti e 
(rido nello scriverlo) diso
norati? Non ci pensare 
neppure, caro Veroni Ai 
loro operai hanno pensato 
poco prima e ora non pen
sano assolutamente più. 
In rovina, personalmente, 
non si ritrovano mai. Noi 
non facciamo che leggere 
notizie di personaggi, che 
incapaci o frodatori che 
siano, lasciano le loro ca
riche o addirittura i loro 
Paesi, pieni zeppi di mi
liardi e conducono, altro 
ve, una vita da nababbi. 
Avrai notato, per esem
pio leggendo le filippiche 
dell'avvocato Basetta, che 
quando st tratta di annun 

dare perdite o cali o arre 
sti, egli non dice mai: 
* Abbiamo perduto... » e 
tanto meno: a Ho perrtu 
to... J» ma dice: « La Fiat 
ha perduto... », oppure: 
a L'azienda ha registrato 
un calo~.». sempre tenen
do accuratamente separa
ta la sua sorte personale 
da quella della sua impre
sa. Nessuno, Infatti, gli 
domanda mai: « E lei co 
me lei, avvocato Basetta, 
quanto ha perduto? » Do 
manda superflua e insen
sata, perchè da tanti anni 
che la Fiat registra alti 
e bassi, la personale fortu
na dei suoi padroni è sem
pre andata accrescendosi 
e la famiglia Agnelli 
(prendo questo caso come 
simbolico) sta meglio oggi 
di sempre. E meglio anco
ra starà domani. 

Io non conosco clic un 
caso, caro Verant, di rovi
na personale tra lor signo
ri, ed è. vedi combinazio
ne, un caso letterario, di 
pura fantasia: quello di 
a Come le foglie ». Eppure 
alla fine anche quei pove
ri rovinati si accomodano. 
Il padre finirà per rifarsi 
e la ragazza sposa il cu 
gtno, un « rude uomo d'af
fari » che deve essere m 
più anche ingegnere. Rico
nosco che è terribile, ma 
sta il fatto che questa gen
te finisce sempre per ri
mettersi a tavola. Sono or
mai migliaia d'anni che 
piove sul bagnato e sol
tanto i comunisti, io cre
do, riusciranno a cambia
re anche la meteorologia. 
E" la speranza che mi tie
ne m vita. Tuo 

Fortebraccio 


